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ferenziata, che froda il fisco, che
tradisce la fiduciaaltrui,chefator-
to alla giustizia, opprime i deboli e
mente a Iddio? Perché salendo sul
primo gradino dell’irresponsabili-
tà si va sudritti fino all’ultimopia-
no, come ci insegnano alcuni mil-
lenni di filosofia morale. Nell’atto
di farmi umano responsabile non
possodunquecheesseremostruo-
samenteumanoemostruosamen-
te responsabile? Perché credo in
cuormiochesiamostruosoprivar-
si di tutto ciò che viene prima del-
l’umanità, di quella forma di uma-
nità che conosciamo nella con-
temporaneità,quellachesibarrica
dietro una muraglia di precetti e
regole mostruosamente conse-
guenti terrorizzata dall’esperien-
za della propriamalvagità.
Far la pipì in mare non danneg-

gia l’ambiente, lo giuro, ma non di
meno la signoraAnna vede legitti-
mamente inquesto il forellino che
diromperà la diga della civile con-
vivenza e della tutela delle acque.
Io invece vorrei proprio sentirmi
unuomobuonoeretto,incapacedi
distruzioni e saccheggi, anche se
trovo animalescamente delizioso
aggiungere urea umana all’acqua
salmastra. O rubare un frutto dal-
l’orto del contadino. O volgere per
stradauno sguardo concupiscente
verso una donna, o un uomo, pre-
sumibilmente altrui. O mentire a
Richi circa l’esistenza di Babbo
Natale. Tutte deviazioni dalla coe-
renza, tutti segnali di un’onda che
sta per sommergere la diga?
Iononsodarmiunarispostacer-

ta. So che non siam nati per viver
come bruti, ma so anche che il
sommo Dante negli acquitrini di
Classe l’ha fatta in acqua. E ha ru-
bato mele e pere nei ben protetti
giardini di Val di Magra. E dello
sguardo concupiscente si è fatto
unapoetica. Anche se adire il vero
noncredocheperdesse tempocon
BabboNatale.
MAURIZIOMAGGIANI
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Tuttianimalichesi liberanodel-
le loro deiezioni solide e liquide
prediligendoilversamentodiretto
inriie torrenti, compromettendoi
corsid’acquae le faldeacquifere in
modo,questosì,rilevabileconade-
guata strumentazione. Neppure
miazzarderòasostenerel’insoste-
nibile,ecioèrivendicandoildiritto
di fare come delfini, acciughe, pe-
scecani, cormorani e orate, che la
fanno tutti quanti in mare senza
che nessuno gli vada a contestare
niente.
Il fatto è che io non sono né una

marmotta né un’acciuga, ma un
umano;appartengoallaspecieani-
maleunicanelcreatoperlasuado-
tazione di libero arbitrio, e conse-
guentemente di pensiero com-
plesso, di civiltà e annesse respon-
sabilità, e a me è richiesto un
comportamentoadeguatoalprivi-
legio,uncomportamentomoralee
civile, responsabile e intelligente.
Giusto, ma...Ma la mia umanità

non ha forse diritto a una parte,
una minuscola, moderatissima
parte di animalità?
Ovvero,nell’attodi fare lapipì in

mare,nonpossoperquestochedi-
ventare colui che butta cartacce
perterra, chenonfa laraccoltadif-

AFFAELLAGRASSI

UNPREMIOOscarsiaggiraperGenova,in
incognito, alla ricerca di angoli, scorci,
orizzontiperilsuonuovofilm.Eparecheli
abbia trovati. Il film si intitola “Third Per-
son”eilregistainavanscopertaèPaulHag-
gis, sceneggiatoredallapennad’oro cheha
firmato “MillionDollar Baby” di Clint Ea-
stwoodehavinto l’Oscarper “Crash-Con-
tattofisico”.Haggisadottobrecominceràa
girareil filmeanovembrealcunescenedo-
vrebbero essere ambientate aGenova, che
il regista ha visitato e apprezzato sotto la
guida di Andrea Rocco, direttore di Geno-
va-Liguria FilmCommission.

Haggis è rimasto impressiona-
todaalcuni scorci genovesi. E sin
quinoncisarebbenulladistrano.
L’ultimostranieroa rimanere in-
cantato per motivi cinematogra-
ficièstato l’inglese MichaelWin-
terbottom che quattro anni fa vi
ha girato “Genova”. Allora il cast
ruotava essenzialmente su Colin
Firth, nel ruolo di un vedovo che
vienea insegnare incittà, cercan-
do allo stesso tempodi recupera-
re il rapporto con i due figli.
Winterbottom era stato molto bravo a

coglierepenombreemisteridelsuocentro
storico. Alcune scene avevano acquistato

addirittura più pathos, proprio
grazie allamagia dei caruggi. Un
buon punto di partenza anche
per haggis che nel nuovo film
racconteràtrestoried’amorefra
New York, Roma e Parigi. Nel
cast sono quasi certi LiamNee-
son,NaomiWatts eOliviaWilde
nel ruolo di una giornalista di
gossip. Più alcuni attori italiani.
Canadese, 59anni,Haggishaco-
minciatocomeautoreditelefilm

che hanno segnato un’epoca, da “Love
Boat” a “Ilmio amico Arnold”.
Poi il cinema.Nel 2004 scrive la sceneg-

giaturadel filmdiClintEastwood,chevin-

cequattroOscar, enello stessoannodirige
“Crash”storiadidestinichesi incrocianoa
LosAngeles nel giro di 36ore, un racconto
sulle feriteapertedell’Americacontempo-
ranea conMattDillon eSandraBullock. Si
portaacasatreOscar.Dueannidopofirma
il soggetto di “Flags of Our Fathers” sem-
predirettodaEastwood,poiduefilmdiJa-
mesBondenel 2007dirigeun j’accuse an-
timilitarista, il solido “Nella valle di Elah”
con Tommy Lee Jones. Ora l’avventura a
Genova. Haggis è molto portato a fondere
psicologie epaesaggi, la suaLosAngeles in
“Crash” era del tutto inedita. E Genova?
tortarolo@ilsecoloxix.it
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LADOMENICA

PROBABILESETDI “THIRDPERSON”

HAGGIS, COM’ÈMISTERIOSAGENOVA
Sopralluogo del premio Oscar per una storia d’amore con LiamNeeson eNaomiWatts

SIAMOUMANI
MAUNPO’ANIMALI
La risposta
a una lettrice:
far pipì inmare
sarà anche
poco “etico”,
ma lasciateci
qualche piccola
trasgressione

NUOVETENDENZE

IL TEOLOGO
ORAPARLA
DI POESIA
In “Sorprendersi dell’uomo”
MassimoNaro spiega perché
arte e religione convivono
BEPPEBENVENUTO

NIENTE di troppo sbiadito, ma piuttosto
domande ardite e risposte altrettanto pro-
blematiche, tese e stimolanti. Un architra-
ve critico insolito quello suggerito da don
Massimo Naro, giovane teologo nisseno,
docente alla facoltà teologica di Palermo,
versato in letteratura, autore di “Sorpren-
dersi dell’uomo”, in uscita per i tipi della
umbra Cittadella Editrice (392 pagine,
22,80 euro), nel raccontare unpezzo diOt-
tonovecento. Il libro raduna saggi di mole
differente, dedicati a poeti e narratori che
comunque,magari inmanieranondeltutto
esplicita, hannocercato risposte alle cosid-
dette domande radicali. A quei quesiti di
senso ultimo che, in fondo, sono il sale, il
sangue e lo spirito dello stare almondo.
Nella presentazione al testo, l’italianista

GiulioFerroni sottolinea la legittimità del-
l’angolo visuale dello studioso siciliano da-
to che, spiega il docente della Sapienza, la
“radicalità di queste domande è data pro-
prio dal loro essere semplici, dal loro chia-
mareincausal’esperienzadituttiquelliche
vivono”. Interrogativi primi che vertono,
naturalmente, su questioni forti, tipo sul
perché del “vivere e del morire, sulla sete
umana di verità e giustizia, sulle meschine
debolezze del potere, sul confronto traDio
e il dolore innocente, sulla destinazioneul-
tima e vera dell’uomo”.
Eccoproprio ibusilliscariaunodeiauto-

ri presentinel libro, for-
se il pezzo da novanta,
dell’intera trattazione.
Lo scrittore in questio-
ne è John Henry New-
man (1801-1890), pro-
babilmente la vetta as-
soluta del pensiero cat-
tolico post rivoluzione
francese. Nato anglica-
no, finito cardinale per
volontà di Leone XIII,
Newman è un singolare
miscuglio di teologia e
letteratura. Per James
Joyce “il più grande de-
gli scrittori di prosa”, per il cattolico e su-
perbo giallista Gilbert Keith Chesterton la
“freccia scintillante” della poesia religiosa
di lingua inglese.
Nel futuro principe di Santa romana

Chiesac’èquasi tuttociòcheservea rende-
repersonale, e al contemporiguardosadel-
la verità rivelata, una ricerca interiore che
scavaoltreleapparenzeelefinitezzediogni
qui e ora. Don Massimo parla di autentica
“poesia del pensiero” e insiste sulla capaci-
tàdelteologoinglesenontantoesoloditra-
sporre la dottrina in versi, ma anche di
esprimere in terminioriginali “unorizzon-
temisterioso sorprendentemente presagi-
to oltre che acutamente interpretato, sug-
gestivamente immaginato ma anche luci-
damente interpretato”.

Insomma un’idea del trascendente atti-
va, ingradodi raccordarepensieroebellez-
za, capacedi affascinare, “pur senzaviolen-
tare”. Forse un pochetto meno ispirati ep-
purescintillanti sonogli altri contributidel
volume. Riguardano per buona metà noti
autori siciliani, da Luigi Pirandello a Giu-
seppe Bonaviri, ma riservano più di una
scoperte e sorprese. Al primo gruppo ap-
partiene senz’altroAngelinaLanzaDamia-
ni, scrittrice e mistica palermitana vissuta
nellaprimametàdelsecolobreve,colpevol-
mente ignorata da critica e lettori.

Per la seconda fattispecie una citazione
d’obbligo tocca a Pippo Fava, scrittore e
giornalista catanese, uccisodaCosaNostra
perilsuoimpegnoanticosche.Personaggio
sanguigno, volitivo, romanziere e autore di
teatro, spessonelle suegiaculatorie al limi-
tedellablasfemia,èrilettodaNarocomechi
anelaaunbenecomunenonriducibile solo
alla dimensione del finito. Una lettura tra-
versale e un’interpretazione intelligente,
argomentata,cheemancipa,almenounpo’,
Fava dallo stereotipo, forse inevitabile, di
personaggio simbolo ed eroe.
beppebenvenuto@hotmail.it
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Paul Haggis

NONSIAMOACCIUGHE
L’essere umano

ha il libero arbitrio:
per questo deve
comportarsi

con intelligenza

PICCOLEDEVIAZIONI
Un frutto rubato,

uno sguardo furtivo,
unamenzogna:

ci si può comunque
sentire “buoni”?


